 VERBALE  N. 26 – X LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE

DEL 9 GIUGNO 2016 ORE 14,00

Ordine del Giorno:

1) Audizione con l’ANCI Puglia su: “DD.DD.LL. n. 51 e n. 52 del 19/04/2016”.

2) Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Zullo, sul tema “Problematiche e possibili soluzioni per l’emergenza rifiuti in Puglia”.

3) Audizioni richieste da Consigliere reg.le Ventola, sui temi: 

a) “Parco Regionale dell’Ofanto”.

b) “Canale Ciappetta-Camaggi”. 

Presidenza del Presidente Filippo Caracciolo. 

Commissari presenti per la V Commissione: Caracciolo, Casili, Pendinelli, Pisicchio, Campo, Damascelli, Longo, Trevisi, Ventola.

Commissari assenti: Amati, Blasi, Morgante.

Per la G.R.: //.

Per la segreteria di V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo,  la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 14,20 il presidente Caracciolo apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti e ringraziato gli intervenuti, comunica che gli assessori Santorsola e Curcuruto hanno comunicato di non poter partecipare per concomitanti impegni istituzionali a Roma e l’assessore Giannini ha informato di essere impegnato in un incontro nel Salento.

Subito dopo, passa al punto 1) all’OdG precisando che il ddl n. 51, riguardante la delega ai Comuni delle procedure di affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico per i porti di competenza delle Autorità marittime, è stato ritirato dall’Assessorato proponente, in quanto il legislatore nazionale ha ritenuto di dover intervenire direttamente sulla materia.

Pertanto, il Presidente passa al ddl n. 52, con il quale si propongono deleghe ai Comuni delle funzioni amministrative in materia di bonifica dei punti vendita carburanti.

Il ddl, spiega il presidente Caracciolo, trova fondamento nel principio di sussidiarietà verticale, che prevede che le funzioni amministrative siano svolte dagli enti territoriali più vicini al cittadino e per la necessità di ridurre il carico dei procedimenti in capo al Servizio Bonifica regionale.

Successivamente, cede la parola al sindaco di San Ferdinando di Puglia Lamacchia che, in qualità di rappresentante dell’ANCI Puglia, esprime molte perplessità sulle disposizioni contenute nel ddl in questione. Infatti, afferma Lamacchia, non si comprende come i comuni, già stressati per i tagli dei finanziamenti statali, possano far fronte a tali impegni senza risorse finanziarie. Ciò comporta il rischio che tali condizioni determinino l’impossibilità di assolvere a questi compiti.

L’ing. Scannicchio, dirigente della Sezione Ciclo Bonifica e Rifiuti della Regione Puglia, chiarisce che il ddl si prefigge l’obiettivo di alleggerire i compiti degli Uffici regionali preposti e, come avviene in altre Regioni, delegare per piccole sezioni di territorio ai Comuni l’attivazione delle procedure di bonifica che restano in capo al gestore dell’impianto di carburanti. Il carico di lavoro così distribuito per ciascun comune non sarebbe gravoso e al contempo, la Regione potrà intervenire con i fondi rivenienti dall’ecotassa o eco-FESR.

Intervengono di seguito i consiglieri Campo, Damascelli, Casili e Pendinelli, i quali sostanzialmente affermano che non si possono scaricare sui Comuni gli oneri economici, che i trasferimenti di compiti dovrebbero comprendere anche trasferimenti di risorse finanziarie e umane, che, in alternativa, si potrebbero potenziare le dotazioni organiche degli uffici regionali e che, pur nella condivisione dei principi del ddl, non si può aggravare lo stato di criticità dei Comuni.

Il presidente Caracciolo interviene affermando che le osservazioni esposte sono legittime e giustificate dalle situazioni di carenza di organico degli Uffici regionali e dei Comuni, ma sottolinea che, al contempo, non si può ignorare che le istituzioni devono seriamente prendere in considerazione anche il problema della tutela ambientale del territorio. Inoltre, ritiene che le riflessioni dell’ANCI siano da tenere in considerazione e che le garanzie fidejussorie in capo alla Regione possano essere trasferite in capo ai Comuni. 

Lamacchia ribadisce che i Comuni non possono adempiere a funzioni e compiti senza le necessarie garanzie finanziarie e che, per dare uniformità ai procedimenti, l’ARPA dovrebbe fornire il proprio supporto ai Comuni in materia di tutela ambientale. Infine, propone di agevolare le associazioni dei comuni più piccoli, in modo da garantire le operazioni di bonifica degli impianti dismessi.

Il consigliere Ventola evidenzia che del problema potrebbe occuparsene la cabina di regia o l’osservatorio, così che la struttura regionale faccia le sue valutazioni e le proponga per il parere della Commissione.

Il presidente Caracciolo chiede all’ANCI di inviare una proposta scritta, i cui contenuti saranno puntualmente valutati. Il presidente rammenta a tutti che in ogni caso il ddl sarà ripreso in esame, dopo aver acquisito il parere della VII Commissione così come da assegnazione del provvedimento stesso. 

Il presidente passa al punto 2) all’OdG e comunica che l’argomento è rinviato a data da destinarsi, a causa delle assenze per altri impegni del consigliere proponente Zullo e dell’assessore Santorsola.

Il presidente passa al punto 3) all’OdG e cede la parola al consigliere Ventola, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Ventola afferma che per quanto riguarda il Canale Ciappetta-Camaggi è indispensabile, per il completamento dei lavori di ampliamento e messa in sicurezza, attingere a maggiori risorse, magari da attingere nell’ambito del Piano per il Sud. A tal proposito, è stato già sottoscritto un documento d’intesa.

Per ciò che concerne il Parco dell’Ofanto, invece, dopo aver lamentato l’assenza della struttura regionale preposta nonché del Governo, chiede ed ottiene il rinvio dell’argomento in altra data utile.

Il presidente Caracciolo aggiorna gli argomenti rinviati a data da destinarsi e, dopo aver ringraziato i presenti, alle ore 15,30 conclude la seduta.

Il Responsabile P.O.             La Dirigente                   Il Presidente 

Salvatore Saracino         Tiziana Di Cosmo               Filippo Caracciolo 

